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 euro 208.438.000,00 afferenti al    sub   -investimento 
M2C4I2.1a.2 – Misure per la gestione del rischio allu-
vione e per la riduzione del rischio idrogeologico (   no 
tagging   ).   

  Art. 4.

      Pubblicazione ed efficacia    

     1. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità ed entra in 
vigore dal giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. La presente ordinanza è pubblicata integralmen-
te sul sito istituzionale del Commissario straordinario, 
nella sezione «Amministrazione trasparente», ai sensi 
dell’art. 42 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
(https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023) ed 
è comunicata alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 

all’autorità politica delegata per la ricostruzione e alle 
Presidenze delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e 
Marche. 

 Roma, 27 aprile 2026 

 Il Commissario straordinario: CURCIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 maggio 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1356

  

      AVVERTENZA   : 

  La versione integrale dell’ordinanza sarà consultabile al seguen-
te link:     https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023/normativa/
ordinanze/elenco-ordinanze-2026/    

  26A02420  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  22 dicembre 2025 .

      Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2026.     (Delibera n. 524).    

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ 
NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

 Nell’adunanza del 22 dicembre 2025; 
 Visto l’art. 19, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 giu-

gno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 11 agosto 2014, n. 114, che dispone la soppressione 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavo-
ri, servizi e forniture i cui compiti e le funzioni sono stati 
trasferiti all’Autorità nazionale anticorruzione e per la va-
lutazione e la trasparenza, ridenominata dalla stessa nor-
mativa Autorità nazionale anticorruzione (A.N.AC.); 

 Visto l’art. 19, comma 8, del d.l. 90/2014, il quale dispo-
ne che «Allo svolgimento dei compiti di cui ai commi 2 e 
5, il Presidente dell’A.N.AC. provvede con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie della soppressa Autorità di vi-
gilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in particolare, 
l’art. 1, comma 65, che pone le spese di funzionamento 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici a cari-
co del mercato di competenza «per la parte non coperta 
da finanziamento a carico del bilancio dello Stato, secon-
do modalità previste dalla normativa vigente ed entità di 
contribuzione determinate con propria deliberazione da 

ciascuna Autorità, nel rispetto dei limiti massimi previsti 
per legge, versate direttamente alle medesime Autorità. Le 
deliberazioni, con le quali sono fissati anche i termini e le 
modalità di versamento, sono sottoposte al Presidente del 
Consiglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e 
delle finanze, per l’approvazione con proprio decreto entro 
venti giorni dal ricevimento. Decorso il termine di venti 
giorni dal ricevimento senza che siano state formulate os-
servazioni, le deliberazioni adottate dagli organismi ai sen-
si del presente comma divengono esecutive»; 

 Visto il comma 67 del medesimo art. 1 della legge 
n. 266/2005 il quale stabilisce che l’Autorità «determi-
na annualmente l’ammontare delle contribuzioni ad essa 
dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla sua 
vigilanza, nonché le relative modalità di riscossione» nel 
limite massimo dello 0,4 per cento del valore complessivo 
del mercato di competenza; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, «Co-
dice dei contratti pubblici» in attuazione dell’art. 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, come integrato e modificato 
dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209; 

 Visto l’art. 222, comma 12, del decreto legislativo 
n. 36/2023, il quale conferma quanto previsto dal citato 
art. 1, comma 67, della legge 266/2005; 

 Visto l’art. 52  -quater   «Organizzazione dell’A.N.AC.» 
della legge 21 giugno 2017, n. 96, recante «Disposizioni 
urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti 
territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi 
sismici e misure per lo sviluppo», così come modificata 
dall’art. 1, comma 298, lettere   a)  ,   b)   e   c)   della legge 27 di-

Rita
Evidenziato
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cembre 2017, n. 205, che stabilisce l’autonomia organizza-
tiva, di funzionamento e ordinamento giuridico ed econo-
mico del proprio personale; 

 Visto l’art. 213, comma 12, del decreto legislativo 
n. 36/2023, in base al quale entro quindici giorni dal-
la pronuncia del lodo arbitrale, deve essere corrisposta 
all’A.N.AC., a cura degli arbitri e a carico delle parti, 
una somma pari all’uno per mille del valore della relativa 
controversia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
28 settembre 2017, che ha reso esecutiva la delibera n. 359 
adottata dall’A.N.AC. il 29 marzo 2017, concernente l’eso-
nero per l’anno 2017 e per gli anni successivi dal paga-
mento del contributo in favore dell’A.N.AC., dovuto dalle 
stazioni appaltanti e dagli operatori economici, per l’affi-
damento di lavori, servizi e forniture espletati nell’ambi-
to della ricostruzione, pubblica e privata, a seguito degli 
eventi sismici del 2016 e 2017; 

 Vista la delibera n. 1078 adottata dall’A.N.AC. il 21 no-
vembre 2018, con la quale sono stati integrati i casi di 
esenzione dal contributo di cui alla delibera n. 359/2017, 
nonché la delibera n. 598 adottata dall’A.N.AC. del 30 di-
cembre 2024, con la quale è stato introdotto l’obbligo di 
versamento del contributo a carico delle sole amministra-
zioni aggiudicatrici in caso di affidamenti    in house   ; 

 Visto il decreto del Ministero degli affari esteri e del-
la cooperazione internazionale 2 novembre 2017, n. 192, 
«Regolamento recante le direttive generali per la disciplina 
delle procedure di scelta del contraente e dell’esecuzione 
del contratto da svolgersi all’estero, ai sensi dell’art. 1, 
comma 7 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»; 

 Vista la delibera n. 584 adottata dall’A.N.AC. del 19 di-
cembre 2023, con la quale vengono fornite indicazioni re-
lative all’obbligo di acquisizione del CIG e di pagamen-
to del contributo in favore dell’Autorità per le fattispecie 
escluse dall’ambito di applicazione del Codice dei contratti 
pubblici; 

 Visto l’art. 5, commi 1 e 2, del decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82 e successive modificazioni ed integrazio-
ni (Codice dell’amministrazione digitale) in base ai quali 
le pubbliche amministrazioni sono obbligate ad accettare 
i pagamenti spettanti a qualsiasi titolo attraverso sistemi 
di pagamento elettronico anche mediante l’utilizzo di una 
piattaforma tecnologica per l’interconnessione e l’intero-
perabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di 
servizi di pagamento; 

 Visto il regolamento per la disciplina dei contratti pub-
blici di servizi e forniture stipulati dall’Autorità, approvato 
con delibera n. 538 del 7 luglio 2021; 

 Visto il regolamento concernente la disciplina contabile 
dell’Autorità, approvato con delibera n. 540 del 7 luglio 
2021 e successivamente modificato con delibera n. 518 del 
29 ottobre 2024; 

 Vista la bozza di bilancio di previsione dell’A.N.AC. per 
l’anno finanziario 2026 e bilancio per il triennio 2026-2028; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Soggetti tenuti alla contribuzione    

      1. Sono obbligati alla contribuzione a favore 
dell’A.N.AC., nell’entità e con le modalità previste dal pre-
sente provvedimento, i seguenti soggetti pubblici e privati:  

   a)   le stazioni appaltanti, di cui all’art. 1, lettera   a)  , 
dell’allegato I.1 del decreto legislativo n. 36/2023; 

   b)   gli operatori economici, di cui all’art. 1, lettera   l)  , 
dell’allegato I.1 del decreto legislativo n. 36/2023 che in-
tendano partecipare a procedure di scelta del contraente 
attivate dai soggetti di cui alla lettera sub   a)  ; 

   c)   le società organismo di attestazione, di cui 
all’art. 100, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023. 

  2. Sono esentati dall’obbligo di contribuzione le stazioni 
appaltanti e gli operatori economici in relazione alle pro-
cedure di:  

   a)   affidamento di lavori, servizi e forniture espletati 
nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a se-
guito degli eventi sismici del 2016 e 2017 così come indi-
viduate con le delibere dell’A.N.AC. n. 359 del 29 marzo 
2017 e n. 1078 del 21 novembre 2018; 

   b)   affidamento alle quali si applica il decreto del Mi-
nistero degli affari esteri e della cooperazione internaziona-
le del 2 novembre 2017, n. 192. 

 3. Ai fini dell’esonero dal pagamento del contributo per 
i casi di cui al comma 2, il responsabile del procedimento 
dovrà inviare, esclusivamente via PEC all’indirizzo proto-
collo@pec.anticorruzione.it, entro i quindici giorni solari 
successivi alla pubblicazione della procedura nelle forme 
previste, la richiesta, debitamente sottoscritta, di esonero 
dal pagamento del contributo utilizzando il modello reso 
disponibile sul sito dell’A.N.AC. I soggetti attuatori/stazio-
ni appaltanti indicheranno nel bando, nella lettera di invito 
o nella richiesta di offerta comunque formulata l’esonero 
dal contributo per gli operatori economici partecipanti. 

 4. Fermo restando quanto previsto dalla delibera 
A.N.AC. n. 584 del 2023, sono soggette a obbligo con-
tributivo anche le procedure in    house   : per questa fat-
tispecie specifica il contributo è dovuto solo da parte 
della amministrazione aggiudicatrice.   

  Art. 2.

      Entità della contribuzione    

     1. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettere   a)   e 
  b)    del presente provvedimento sono tenuti a versare a 
favore dell’A.N.AC., con le modalità e i termini di cui 
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all’art. 3 dello stesso, i seguenti contributi in relazione 
all’importo stimato dell’appalto o della concessione, di 
cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 36/2023:     

 Importo stimato appalto/
concessione 

 Quota 
stazioni 

appaltanti 

  Quota 
operatori 

economici  
 Inferiore a € 40.000  Esente  Esente 
 Uguale o maggiore a 
€ 40.000 e inferiore a 
€ 150.000 

 € 35,00  Esente 

 Uguale o maggiore a 
€ 150.000 e inferiore a 
€ 300.000 

 € 250,00 

 € 18,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 300.000 e inferiore a 
€ 500.000 

 € 33,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 500.000 e inferiore a 
€ 800.000 

 € 410,00 

 € 77,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 800.000 e inferiore a 
€ 1.000.000 

 € 90,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 1.000.000 e inferiore a 
€ 5.000.000 

 € 660,00  € 165,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 5.000.000 e inferiore a 
€ 20.000.000  € 880,00 

 € 220,00 

 Uguale o maggiore a 
€ 20.000.000  € 560,00 

 2. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   c)   del 
presente provvedimento sono tenuti a versare a favore 
dell’A.N.AC. un contributo pari al 2% (due per cen-
to) dei ricavi risultanti dal bilancio approvato relativo 
all’ultimo esercizio finanziario.   

  Art. 3.

      Modalità e termini di versamento
della contribuzione    

     1. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)   sono 
tenuti al pagamento della contribuzione utilizzando il 
portale dei pagamenti A.N.AC. Il servizio mette a di-
sposizione raggruppamenti intestati all’Amministrazio-
ne oppure, ove richiesto, al singolo centro di costo, nei 
quali vengono conteggiate le procedure soggette a con-
tribuzione pubblicate nel periodo di riferimento. A ogni 
raggruppamento corrisponde il relativo avviso di paga-
mento pagoPA che può essere pagato secondo le modali-
tà messe a disposizione dalla piattaforma pagoPA. 

 2. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)   
sono tenuti al pagamento della contribuzione, quale 
condizione di ammissibilità alla procedura di selezio-
ne del contraente, utilizzando il portale dei pagamenti 
A.N.AC. Essi sono tenuti a dimostrare, al momento del-
la presentazione dell’offerta, di avere versato la somma 
dovuta a titolo di contribuzione. La mancata dimostra-
zione dell’avvenuto versamento di tale somma è causa 
di esclusione dalla procedura di scelta del contraente ai 
sensi dell’art. 1, comma 67, della legge n. 266/2005. 

 3. I soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   c)   sono 
tenuti al pagamento della contribuzione dovuta entro 
novanta giorni dall’approvazione del proprio bilancio 
utilizzando il portale dei pagamenti A.N.AC. Detti sog-
getti possono chiedere la rateizzazione dei contributi 
dovuti, previa corresponsione degli interessi legali che 
decorreranno trascorsi novanta giorni dall’approvazio-
ne del bilancio. Il versamento totale della contribuzione 
deve essere corrisposto non oltre il 31 dicembre 2026. 

 4. Per ciascuna procedura di scelta del contraente 
suddivisa in più lotti, l’importo dovuto dalle stazioni 
appaltanti verrà calcolato applicando la contribuzione 
corrispondente all’importo stimato dell’appalto o del-
la concessione, di cui all’art. 14 del decreto legislativo 
n. 36/2023. 

 5. Gli operatori economici che partecipano a procedu-
re di scelta del contraente suddivise in più lotti, devono 
versare il contributo, nella misura di cui all’art. 2, com-
ma 1, corrispondente al valore stimato di ogni singolo 
lotto per il quale presentano offerta. 

 6. Ai fini del versamento delle contribuzioni, i sog-
getti vigilati debbono attenersi alle istruzioni operative 
pubblicate sul sito dell’A.N.AC.   

  Art. 4.

      Riscossione coattiva e interessi di mora    

     1. Il mancato pagamento della contribuzione da parte 
dei soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettere   a)   e   c)  , se-
condo le modalità previste dal presente provvedimento, 
comporta l’avvio della procedura di riscossione coatti-
va, mediante ruolo, delle somme non versate sulle quali 
saranno dovute, oltre agli interessi legali, le maggiori 
somme ai sensi della normativa vigente. 

 2. Il mancato versamento dell’uno per mille, en-
tro quindici giorni dalla pronuncia del lodo arbitrale, 
di cui all’art. 213, comma 12, del decreto legislativo 
n. 36/2023, comporta l’avvio della procedura di riscos-
sione coattiva a carico delle parti, mediante ruolo, delle 
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somme non versate sulle quali saranno dovute, oltre agli 
interessi legali, le maggiori somme ai sensi della norma-
tiva vigente.   

  Art. 5.
      Indebiti versamenti    

     1. In caso di versamento di contribuzioni non dovu-
te oppure di versamenti effettuati in misura superiore a 
quella dovuta, è possibile presentare richiesta di rimborso 
attraverso il portale dei pagamenti dell’A.N.AC. allegan-
do idonea documentazione, secondo le modalità riportate 
sul sito dell’Autorità.   

  Art. 6.

      Disposizione finale    

     1. Il presente provvedimento viene pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in 
vigore il 1° gennaio 2026. 

 Il Presidente: BUSIA 

 Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 30 dicembre 2025 

 Il segretario: MASCALI   

  26A02382  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33      (in   Gazzetta Uf-

ficiale   - Serie generale - n. 64 del 18 marzo 2026)      ,      coordi-
nato con la legge di conversione 13 maggio 2026, n. 79      (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 1),      recante: «Di-
sposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi 
alle crisi dei mercati internazionali».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.

      Prevenzione e contrasto alle manovre
speculative sui carburanti    

     1. Le società petrolifere o i soggetti giuridici che as-
sicurano l’approvvigionamento della rete di vendita dei 
carburanti per autotrazione per uso civile comunicano 
giornalmente agli esercenti i prezzi consigliati di vendi-
ta ai clienti finali ovvero previsti per la propria rete di 
distribuzione e vendita, curandone la pubblicazione con 
adeguata evidenza sui propri    siti internet,    e li trasmettono 
al Garante per la sorveglianza dei prezzi e    all’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato    ai fini del mo-
nitoraggio della filiera e delle valutazioni di competenza 
relative al corretto funzionamento del mercato. In caso 

di violazione degli obblighi di cui al presente comma, si 
applica una sanzione pari allo 0,1 per cento del fatturato 
giornaliero. 

 2. I prezzi comunicati dagli esercenti ai sensi dell’arti-
colo 1 del decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5   , convertito, 
con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 23,    non 
possono essere variati in aumento nell’arco della giornata 
in cui è stata effettuata la comunicazione. 

 3. Il Ministero delle imprese e del made in Italy - Ga-
rante per la sorveglianza dei prezzi istituisce uno speciale 
regime di controllo dei fenomeni distorsivi lungo la filie-
ra di approvvigionamento e distribuzione dei carburanti 
al fine dell’   immediata     rilevazione   , previa individuazione 
di indici di anomalia, dell’andamento dei prezzi al con-
sumo in rapporto alla variazione dei prezzi delle materie 
prime e raffinate sui mercati internazionali. Il Garante 
per la sorveglianza dei prezzi, sulla base del monitorag-
gio dell’andamento del prezzo alla pompa, se rileva un 
anomalo e repentino incremento dei prezzi rispetto alle 
quotazioni internazionali di    riferimento, comunica    alla 
Guardia di finanza il dettaglio degli operatori della di-
stribuzione e delle relative compagnie petrolifere presso 
i quali accertare e verificare, sulla base della documen-
tazione contabile disponibile, le eventuali anomalie sui 
costi e prezzi giornalieri di acquisto del carburante e, ri-
salendo lungo la filiera, il costo giornaliero di acquisto 
del greggio e dei prodotti raffinati da parte del titolare 
dell’autorizzazione petrolifera sui mercati di riferimento. 

 4. Le risultanze degli accertamenti della Guardia di fi-
nanza sono immediatamente trasmesse anche al Garante 
per la sorveglianza dei prezzi per l’applicazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 2, comma 199  -quinquies   del-
la legge 24 dicembre 2007, n. 244, e    all’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato    per l’eventuale avvio dei 
procedimenti sanzionatori di competenza previsti dalle 
vigenti disposizioni. 

 5. Fermo quanto previsto dall’articolo 347 del codice 
di procedura penale, il Garante per la sorveglianza dei 
prezzi trasmette entro due giorni all’Autorità giudiziaria 


